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Con una manifestazione regionale 

Venerdì 
a Firenze 
sciopero 
generale 

L'iniziativa a sostegno delle vertenze 
aperte nel pubblico impiego 

L'astensione dalle ore 9 al termine 
dell'orario del mattino - Il dibattito 

tra gli ospedalieri - Verso 
congressi straordinari della categoria 

Ieri gli ospedalieri, venerdì i 
tutto il pubblico impiego e 
lo sciopero generale a Firen
ze. Il movimento di lotta 
prende forma ed unifica 1 
6Uoi sforzi per raggiungere 
obiettivi di riforma. 

Lo sguardo è tutto pun
tato a venerdi: l'astensione 
dal lavoro degli ospedalieri 
e le assemblee di questi 
giorni preparano con cura 
l'appuntamento. C'è tutto un 
fermento nelle categorie del 
pubblico impiego, c'è la vo
lontà dei sindacati di recu
perare rispetto ad errori e 
ritardi, c'è il potenziale di 
lotta di tutto il movimento 
pronto ad essere espresso. 
Ecco allora che .si guarda al 
10 novembre come alla data 
dell'effettivo rilancio di tut
ta l'iniziativa sindacale. Il 
momento centrale della gior
nata sarà la manifestazione 
regionale promossa dalla Fe
derazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL che vedrà sfilare 
per la città — dalla Fortezza 
da Basso a Piazza Signoria 
— tutte le categorie e dele
gazioni delle città toscane. 

A conferma del grado di 
tensione e di dibattito che 
anima il movimento sinda
cale, la Federazione unitaria 
ha decretato — oltre le 24 
ore di astensione di tutto il 
pubblico impiego — lo scio
pero generale dei lavora
tori dell'industria, dell'agri
coltura, del commercio, del
l'artigianato e dei servizi dal
le ore 9 al termine dell'orario 
del mattino a Firenze e nei 
comuni del circondario. 

Come hanno spiegato 1 
rappresentanti della segre- i 

teria unitaria CGIL, CISL, 
UIL nel corso di una confe
renza stampa — la prima da 
quando sono iniziate le agi
tazioni degli ospedalieri — 
spetta in primo luogo a Fi
renze dare una risposta con
creta alle aspettative del 
pubblico impiego, fare ca
pire che tutto il movimento 
sindacale è impegnato su 
questo terreno. 

Anche la giornata di lotta 
di ieri degli ospedalieri è 
stata incentrata su questo 
rapporto tra ospedalieri ed 
altre categorie. A Firenze co
me nelle altre città toscane 
dove si è scioperato per 24 
ore, negli ospedali e nelle 
zone gli ospedalieri hanno 
discusso animatamente con 
i rappresentanti dei Con

sigli di fabbrica e con sin
dacalisti. E' questo un segno 
che 1 contrasti insorti nei 
giorni scorsi stanno per es
sere sanati. Restano le in
quietudini di una categoria 
logorata e sfiancata da uno 
sciopero ad oltranza effe si 
è trascinato per più di un 
mese. Logico quindi che lo 
sciopero di ieri — al di là 
di una larga adesione o me
no — abbia avuto un signi
ficato di dibattito e di con
fronto. E il confronto certa
mente c'è stato, anche vivace. 

« Siamo pronti a rientrare 
nel sindacato — dice un di
pendente di S. Maria Nuova 
— perchè ci siamo accorti 
che le confederazioni ci so
no venute incentro. Noi ab
biamo fatto certi passi, loro 

altri ». 
Certo le lacerazioni resta

no e non sono facili da sa
nare. Si parla, di congressi 
straordinari ccn conseguente 
dimissione dei dirigenti del
la FLO e di conferenze di 
produzione, al termine della 
vertenza, per vedere di ri
mettere in piedi una strut
tura sindacale omogenea ed 
unitaria. 

Intanto negli ospedali tor
na la normalità. E' pressoché 
terminato lo sciopero ad ol
tranza e il Coordinamento 
ospedalieri adotta astensioni 
nei reparti e si attiene al 
mansionario. Il movimento si 
è praticamente spento da 
solo, mano a mano che cre
sceva lo scoraggiamento dopo 
un mese di scioperi. 

Agitazioni tra i «comunali» 
Durerà fino a domani lo sciopero pro

clamato da un gruppo di dipendenti del 
Comune che si riconoscono nel e Comitato 
di lotta » in dissenso con i sindacati confe
derali. Alla prima giornata di agitazione 
hanno aderito lavoratori di diversi uffici: 
assistenza, ufficio concorsi, centro elabora
zione dati, personale delle scuole comunali, 
asili nido e centri sociali; personale del
l'annona. Difficile calcolare il numero delle 
astensioni dal lavoro anche perché nel com
puto degli assenti bisogna contare i casi 
dei lavoratori rimasti a casa o per malattia. 
per ferie e per permessi sindacali. In ogni 
modo si può calcolare intorno al 15-20 per 
cento la percentuale dei dipendenti che da 
ieri sono scesi in sciopero. 

Assai differente d'altra parte la situazio
ne da ufficio a ufficio, da settore a settore: 
in alcuni distretti scolastici astensione alta 
a in altri addirittura insignificante. I dipen
denti dell'ufficio Annona che peraltro non 
GÌ riconoscono completamente negli obiet
tivi del comitato di lotta hanno scioperato 
al 90 per cento. 

I lavoratori in sciopero si ritroveranno 
anche stamani in assemblea nel salone dei 
Dugento (ieri mattino vi hanno partecipato 
in oltre trecento). Hanno già annunciato 
che costituiranno un « Comitato di sciope
ro » e che porteranno i contenuti di questa 
lotta a confronto con tutti i lavoratori che 
parteciperanno all'assemblea generale In
detta dal consiglio dell'ente in programma 
domani. 

Concluso il processo per la morte di Cathy Nadin 

Convinsero l'americana a «bucarsi» 
Sono stati condannati 5 imputati 

Il droga-party venne organizzato nella notte di Natale del '75 - Due delle accusate hanno 
preteso l'allontanamento dei fotografi dall'aula ma il tribunale ha respinto la richiesta 

Si è concluso il processo 
per la morte di Cathy Nadin, 
la giovane studentessa ameri
cana uccisa da un'eccessiva 
dose di eroina. I cinque im
putati fra cui due greci, Po
lidoro Pauloulos e Daminos 
Macropodis, e Patrizia Gua-
stini, l'indossatrice Tamara 
Carletti e Cristiano Franconl, 
Bono stati riconosciuti colpe
voli e condannati. Il Paulou
los ha avuto quattro anni di 
reclusione e 250 mila lire di 
multa per omicidio colposo e 
detenzione di droga, Macro
polis a anno di reclusione 
per omicidio colposo, Patrizi!» 
Guastini a 3 anni di reclusio
ne e 250 mila lire di multa 
per omlicidio colposo e spac
cio di sostanze stupefacenti, 
a due anni di reclusione 
ciascuno sono stati condan
nati Tamara Carletti e Cri
stiano Franconi per il reato 
di spaccio di droga. Il Tri
bunale ha condonato due an
ni al greco Pouloulos e alla 
Guastini mentre è stata in
teramente condonata la pena 
alla Carletti e al Franconl. 

La tragica fine della stu
dentessa americana avvenne 
nel corso di un droga party II 
25 dicembre del 1975 In un 
appartamento in via dei Pal
chetti 7 dove abitava l'ameri
cana. La notte di Natale un 
gruppo di amici si riunì pei 
una festicciola. Ad un certo 
momento comparve la droga. 
Tamara e Patrizia animatrici 
della festa insieme agli altri 
convinsero l'americana a 
« bucarsi ». La giovane però 
venne colta da malore ma 
soltanto all'alba I partecipan
ti alla festicciola si accorsero 
delle condizioni in cui versa
va la ragazza. Patrizia e Ta
mara si decisero ad avvertire 
un amico, un professionista 
che aveva avuto modo di as
sistere ai giochi d'amore del 
gruppo. Quando arrivò per la 
ragazza americana non c'era. 
più niente da fare. I fratelli 
della Misericordia trovarono 
un cadavere. Iniziarono le 
indagini e dopo diverso tem
po la polizia riuscì ad accer
tare che l'iniezione era 6tata 
praticata alla Nadin dai due 
greci e dalia Patrizia. 

Al processo sono comparse 
solo le due ragazze. Le impu
tate però alla vista dei foto
reporter abbandonavano l'au
la per non essere fotografate. 
Sarebbero rientrate solo nel 
caso che il tribunale, come 
ha sostenuto il loro difenso
re. avesse ordinato di allon
tanare i fotoreporter. 

I giudici si ritiravano in 
camera di consiglio e respin
gevano la richiesta afferman
do che il dibattimento pro-
tMiuale è pubblico e penan
t i fi fotografo adempiva ad 
«a tuo dovere di cronaca. 

Patrizia Guastini Tamara Carletti 

CGILCISLUIL non na
scondono la necessità di 
aprire un dibattito generale 
sul pubblico impiego coinvol
gendo tutto il movimento. 

« E' necessario rafforzare 
al massimo la coesione e la 
coerenza di comportamento 
alle scelte globali e unifi
canti fatte dal movimento 
sindacale sul pubblico im
piego, soprattutto alla vi
gilia di grandi lotte per la 
occupazione e per il rinnovo 
dei contratti » si legge in 
una nota della federazione 
unitaria a testimonianza del
l'intenzione di coinvolgere 
tutti i delegati di fabbrica e 
di ente, tutti i dirigenti e 
gli attivisti sui problemi del 
pubblico impiego. 

Un momento significativo 
di questo dibattito si avrà 
oggi con le riunioni zonali 
convocate dai sindacati. Gli 
appuntamenti sono alle ore 
15,30 al circolo « Boncinelli », 
alla SMS Andrea del Sarto, 
alla SMS di Rifredi e al 
circolo « Pescetti ». 

Anche la Federazione re
gionale CGILCISLUIL del
la Toscana ha chiamato 
tutti i lavoratori a mante
nere viva la pressione « af
finchè il Governo non si 
sottragga alle proprie re
sponsabilità e si impegni in 
modo concreto e concludente 
nella trattativa già iniziata 
con i sindacati, sui problemi 
delle politiche di riforma e 
contrattuali del pubblico im
piego ». 

Sono questi i punti al cen
tro dello sciopero di venerdi: 
rispetto dell'accordo per gli 
ospedalieri tra Governo-
Regioni-Sindacati che assicuri 
miglioramenti economici a 
tutti ed un assegno di stu
dio a chi partecipa ai corsi 
di formazione: rapida chiu
sura dei contratti 1976-1978 
con riequilibrio dei livelli 
retributivi per scuola e sta
tali ed aggiustamenti eco
nomici per gli Enti Locali: 
apertura del nuovo.ciclo con
trattuale con il consegui
mento della scadenza trime
strale (anziché semestrale) 
della scala mobile per i pub
blici dipendenti e la ri
chiesta di aumenti salariali 
omogenei con quelli delle 
piattaforme del settore indu
striale: legge-quadro che dia 
certezza contrattuale e che 
permetta la rapida applica
zione degli accordi sotto
scritti. 

In pratica " I sindacati si 
vogliono battere per una po
litica contrattuale nel set
tore del pubblico impiego 
che tenda a riformare le 
strutture dell'amministrazio
ne. del settore sanitario e 
nelle aziende autonome, che 
avvìi concretamente la ri
forma della scuola seconda
ria superiore e dell'Univer
sità; che riqualifichi II per
sonale, eliminando ingiu
stizie e sperequazioni che 
provocano pericolosi feno
meni disgreganti: che "pro
duca servizi efficienti per 
la collettività. 

Oggi è inconcepibile — 
dice la federazione toscana 
CGIL-CISL-UIL — pensare 
di poter attuare una poli
tica di riforma del settore 
pubblico, essenziale per lo 
sviluppo economico e socia
le del paese, senza che tutto 
il movimento sindacale — e 
con esso i pubblici dipen
denti — ne sia uno dei pro-
tagcnisti essenziali-
NELLA FOTO: una recente 
manifestazione a Firenze 

Presentato il progetto definitivo di ristrutturazione 

La «macchina comunale> sarà 
organizzata in dipartimenti 

Costituite cinque grandi aree omogenee sulla base della programmazione e della pro
fessionalità - I settori funzionali - La nuova pianta organica e il quadro delle mansioni 

Programmazione, professio
nalità: su questi due concet
ti, in sintesi si basa la ri
strutturazione delia macchi
na comunale secondo il pro
getto (il primo presentato 
da un grande comune italia
no) già approvato dalla giun
ta e che il consiglio comu
nale discuterà nella prossi
ma seduta. Ciò comporterà 
una trasformazione radicale 
dell'attuale organizzazione; 
una vera e propria riforma, 
come si è espresso l'assesso
re al personale, Vasco Bie
chi, nel corso di una confe
renza stampa su questo te
ma; raggiungeremo una mag
giore rapidità nel portare a 
fondo le scelte operative — 
ha affermato l'assessore al 
personale — e gli stessi di
pendenti potranno ricavare 
maggiori soddisfazioni dal 
loro lavoro, oggi spesso im
pastoiato dagli obblighi ge
rarchici. Non mancheranno 
frustrazioni e insoddisfazio
ni, ma tutti i dipendenti a-
vranno la possibilità di mi
gliorare la loro condizione. 
attraverso la riqualificazione 
professionale e la responsa
bilità di cui saranno perso
nalmente investiti. 

Sono queste le premesse di 
un provvedimento messo In 
ponte dall'amministrazione 
comunale fin dall'inizio del
la sua attività e oggi con
cretizzato dopo mesi e mesi 
di studi da parte dei gruppo 
tecnico incaricato, con la col
laborazione dell'istituto di di
ritto pubblico dell'università, 
della commissione consiliare 
appositamente costituita, del
l'assessorato e delle organiz

zazioni sindacali, che hanno 
seguito passo passo l'elabo
razione del piano finale. 

L'ipotesi di organizzazione, 
ha spiegato Biechi, prevede 
la costituzione di cinque 
grandi aree dipartimentali. 
Ciò comporterà, forse, un di
verso assetto nelle deleghe 
all'interno della giunta co
munale. Le attuali competen
ze di alcuni assessori vengo
no infatti smembrate nelle 
varie aree omogenee. Quello 
che conterà ai fini delle de
cisioni, ha precisato Biechi, 
sarà il lavoro collegiale de
gli assessori interessati. Ogni 
dipartimento avrà un coor
dinatore nominato dall'ammi
nistrazione (la sua retribuzio
ne verrà equiparata al massi
mo livello, più un compen
so suppletivo del 20f~r nel pe
riodo dell'incarico). Questa 
la nuova, e praticamente de
finitiva, ripartizione. 

Assetto ed uso del territo
rio. Sarà suddiviso in ulte
riori sette settori funzionali 
comprendenti tra l'altro le 
questioni dell'urbanistica, i la
vori pubblici, i trasporti, la 
polizia urbana, i giardini e 
il verde pubblico, i problemi 
ambientali, l'acquedotto. 

Economia. Tre i settori fun
zionali: commercio, industria, 
turismo e artigianato; licen
ze commerciali e albo degli 
artigiani; commercio all'in
grosso (tutti i mercati gene
rali). 

Servizi di istruzione, attivi
tà culturali e ricreative. E' 
il dipartimento che si divi
derà in più settori, precisa
mente nove: scuola materna, 
formazione professionale, di

ritto allo studio, educatorio e 
scuole serali, ITI Leonardo 
da Vinci, sistema di pubblica 

, lettura, attività culturali, 
musei e patrimonio artistico, 
restauro, sport. 

Servizi sociali e sanitari. 
Settore del servizi socio-sa
nitari centrali (tra cui gli 
asili nido» e quelli decentra
ti, tutto un complesso di at
tività che passera ai consor
zi. alleggerendo notevolmen
te l'impegno del comune. 

Servizi di supporto ' alla 
struttura e collegati: divisi 
in 10 settori funzionali, tra 
cui tutti i servizi anagra
fici, di certificazione civile, 
di statistica, di segreteria e 
affari generali. 

Da questa organizzazione 
deriveranno con un impegno 
che sta coinvolgendo i grup
pi di lavoro costituiti tra i 
dipendenti, la pianta organi
ca programmata, il quadro 
delle mansioni, i profili pro
fessionali. I gruppi di la
voro verificheranno inoltre 
l'impostazione organizzativa, 
assicurando la più ampia con
sultazione e partecipazione 
tra i dipendenti avanzando 
le proposte che si renderan
no utili per il varo della ri
forma. 

E' stata anche impostata 
una indagine conoscitiva del
le mansioni svolte da tutto il 
personale per definire. In 
rapporto alla ristrutturazio
ne. i contenuti professionali 
delle varie qualifiche e per 
dare una prima soluzione ai 
casi di dipendenti che risul
tino svolgere mansioni supe
riori rispetto a quelle della 

loro categoria di inquadra
mento. Ci sarà una scheda 
elle i lavoratori dovranno 
riempire, poi esaminata a 
vari livelli, per dare un qua
dro complementare ma indi
spensabile della situazione. 

j Sono previsti corsi di quah-
I ficazione e concorsi interni. 
I Le scadente: i tempi della' 
| operazione, ha affermato Blc-
I chi, rientrano nel 78: scade 
I infatti con fine d'anno la 
! legge Stammati (anche se è 

prevista una sua proroga 
triennale) ed è necessario 
che nel bilancio preventivo 
del 79 siano previste le som
me necessarie a coprire i 
maggiori oneri derivanti dal
la ncollocazione funzionale 
di alcune categorie di di
pendenti e dalla riqualifica
zione di singoli posti di la
voro. 

Tutta l'operazione — ha 
sottolineato l'assessore — * 
pienamente coerente con 1 
contenuti dei contratti di la
voro e gli indirizzi legislativi 
attuali. Biechi ha ricordato 
tra l'altro il lavoro della com
missione consiliare, in cui ir 
forze politiche della mino 
r«uiza (soprattutto la DCi 
hanno assunto posizioni dif
ferenziate, ma senza in real
tà presentare una valida al-
.ternativa al progetto della 
giunta, la presentazione del 
quadro di riferimento nel 
maggio di quest'anno, l'ac
cordo regionale con le orga
nizzazioni sindacali, l'ANCI. 
l'URPT e la regione dell'a 
prile, le consultazioni con 1 
sindacati che hanno portato 
ad un documento siglato ;' 
3 ottobre. 

Mentre continuano le iniziative della « verifica di massa » 

In due assemblee il clima 
del dibattito nel partito 

Attivi di zona alle Panche e a S. Quirico - Giudizio sostanzialmente positivo sull'azione di governo 
Insufficiente valorizzazione dei risultati ottenuti - L'iniziativa dei comunisti e le tensioni sociali 

La verifica lanciata in cit
tà dal partito sui temi della 
iniziativa politica e della at
tività amministrativa realiz
zata dai comunisti in questi 
tre anni sta cominciando a 
dare I suoi frutti. Preparato 
da numerose riunioni dei 
comitati di sezione sono in 
pieno svolgimento gli attivi 
impegnati nelle sezioni, nei 
consigli di quartiere, nella 
federazione e a Palazzo Vec
chio stanno delineando sulla 
base del giudizio di quanto 
fatto e dei limiti registrati, i 
termini del rilancio di una 
iniziativa politica che si fa 
sempre pù incisiva. 

La scorsa settimana, alla 
Casa del Popolo delle Panche 
si sono alternati al microfono 
molti compagni delle sezioni 
di Castello, Tre Pietre, Le 
Panche. Serpiolle e del grup
po comunista al quartiere 9, 
riuniti in un attivo che ha 
visto la partecipazione del 
capogruppo del PCI a Palaz
zo Vecchio Peruzzi e dell'as
sessore Bocciarelli. Lunedi 
sera è stata la volta della 
zona Oltrarno Ovest, la sala 
della casa del Popolo di S. 
Quirico era affollata dai 
compagni delle otto sezioni. 
dei gruppi dei consigli di 
quartieri 4 e 5. Al tavolo del
la presidenza anche il sinda
co Gabbuggiani, l'assessore 
Ariani, il responsabile del 
comitato cittadino del partito 
Bassi. 

Ciascuno di questi dibattiti 
ha messo in evidenza pro

blemi diversi, spesso legati 
alle realtà delle diverse zone 
della città, ma non sono 
mancati i punti di contatto 
sulla linea di un impegno che 
coinvolge tutti i comunisti 
fiorentini. Il giudizio sostan
zialmente positivo sull'azione 
di governo sviluppata dal 75 
ad oggi è emerso con parti
colare chiarezza. I bisogni 
della città sono tanti, si è 
detto, e aggravati da anni e 
anni di incuria, di abbando
no, di clientelismo ereditati 
dalle passate amministrazio
ni. Il discorso non si è fer
mato però qui, né ha corso il 
rischio di diventare una giu
stificazione dei limiti regi
strati dalla esperienza di go
verno locale. La massa delle 
realizzazioni messe all'attivo 
sia nelle piccole cose che nel
le grandi prospettive di svi
luppo hanno avuto il rilievo 

.meritato. Se mai si è parlato 
di una insufficiente valorizza
zione dei risultati ottenuti, di 
una sorta di timidezza nel 
dare adeguato peso politico a 
ciò che è stato fatto in cam
po amministrativo. 

Il livello nazionale dei 
problemi che angustiano an
che Firenze, le difficoltà in
contrate dall'ente locale nella 
applicazione di alcune leggi 
(equo canone e casa non so
no che esempi), l'emergere di 
tensioni sociali da tempo so
pite stanno proponendo al 
partito e a tutte le sue arti
colazioni politiche e ammi-

j nistrative compiti nuovi e più 
! pressanti che richiedono 
I stretto collegamento di azio-
| ne. Su questo, si è detto ella 
i zona Nord, si deve misurare 

anche la sezione, nel suo la
voro alla ricerca di uno 

1 stretto contatto con l'ambito 
sociale, di rilancio della ini
ziativa politica sul territorio, 
di riconferma della sua iden
tità di lotta, in un momento 
in cui risorgono le proteste 
corporative, rialzano la testa 
ceti che si sentono colpiti 
dalle scelte di governo opera
te in favore della città nel 
suo complesso. 

Uno dei «Ieit motiv » del 
dibattito a S. Quirico è stata 
la situazione dell'Argingrosso. 
Tutte le sezioni sono impe
gnate in un durissimo lavoro 
per contrastare pericolosi fe
nomeni di disgregazione so
ciale e civile che questa zona 
periferica rivela. Qui le gran
di proposte di rinnovamento 
che prendono piede dalla po
litica dell'assetto territoriale 
e dell'urbanistica devono es
sere accompagnate da una u-
zione più incisiva per la ri
costruzione del tessuto socia
le. culturale associativo. Un 
dibattito costruttivo, insom
ma — come ha sottolineato 
anche il sindaco Gabbuggiani 
— che ha saputo evitare i 
rischi della genericità e i li
miti di una ottica puramente 
amministrativa, rilanciando 
l'iniziativa del partito con un 
segno di autonomia e di lotta. 

Conferenze 
sull'economia 

all'istituto 
Gramsci 

La sezione toscana dell'I 
stituto Gramsci ha organiz 
7ato una serie di confererue 
sul tema: «Questioni e ten
denze della crisi economica 
internazionale x>. 

Venerdì 10 novembre Ma 
riano D'Antonio e Riccardo 
Parboni affronteranno il se
guente argomento: la crisi 
del capitalismo: quale analisi 
oggi? ». Sarà poi la volta di 
Paolo Leon. Silvano Levrero 
e Giacomo Luciani che vener
di 16 novembre parleranno 
dei « paesi industrializzati e 
terzo mondo: sviluppo e sot
tosviluppo ». 

Infine, mercoledì 22 novem
bre. Siro Lombardinì. Stefa
no Merlini e Michele Salva
ti parleranno di * crisi econo
mica e ruolo dello Stato: le 
tendenze in Europa ». Le con
ferenze avranno luogo pres
so la sede dell'istituto Gram
sci. piazza Madonna degli 
Aldobrandino 8 - Firenze. 

Arrestata un'ostetrica fiorentina 
j 

i 

Forse una mano esperta 
nell'aborto di Morena ! 

Una nota del PSI toscano 

« Siamo a nostro agio 
nella maggioranza di 
sinistra alla Regione» 

Lo affermano i lavoratori delle costruzioni 

FLC: se le cave rimangono chiuse 
la colpa è degli imprenditori 

Morena Rossi, la ragazza 
ventiduenne morta per abor
to clandestino, non si era ri
volta ad una praticona, ad 
una mammana, ma molto 
probabilmente ad un medico 
oppure ad una clinica. I sani
tari che hanno eseguito l'au
topsia hanno riscontrato che 
l'intervento nel corpo della 
giovane donna era avvenuto 
con il metodo Karman, op
pure con un raschiamento. 
Non è stato infatti riscontra
to lo sfondamento dell'utero, 
classico e fatale effetto che si 
riscontra invece spesso negli 
interventi praticati in manie
ra rudimentale. 

Le indagini degli acquiren
ti si sono quindi ristrette e 
nella giornata di ieri è stata 
arrestata e a lungo interro
gata un'ostetrica di Firenze, 
in relazione all'aborto e alla 
morte di Morena Rossi. 

Sulla vicenda di Morena 
Rossi, prendono posizione la 
commissione femminile del 
PCI, l'UDl e il movimento 
femminista fiorentino. Le 
donne comuniste chiedono 
che siano intensificati gli 

sforzi per applicare mtera-1 mente la legge sull'aborto e 
j sollecitano la Regione e le 1 amministrazioni ospedaliere 

ad aprire subito il reparto d: 
maternità all'ospedale di Ca
merata già più volte annun
ciato come imminente. Oc
corre inoltre che !a Regione 
proceda immediatamente alle 
convenzioni con le cliniche 
autorizzate. 

La commissione femminile 
del PCI sollecita il rafforza
mento della rete dei consul
tori chiedendo che sia rapi
damente approvata la delibe
ra comunale che prevede la 
riorganizzazione dei consulto
ri già all'esame dei consigli 
di quartiere. Data la situa
zione di carenza delle strut
ture fiorentine chiedono che 
la regione si impegni per 
l'immediato ad un migliore 
coordinamento fra le struttu
re ospedaliere regionali e che 
vengano attivati canali di in
formazione adeguati sullo 
stato e la funzionalità delle 
strutture ospedaliere rispetto 
alla legge. 

« A sei mesi dall'entrata in 

vigore della legge — si legge 
nella nota delle donne comu
niste — questa è ancora lun
gi dall'essere interamente 
applicata nella nostra ci t tà-

Morena Rossi, si legge in 
una nota dell'UDI. si era ri
volta come suo diritto all'o
spedale di Careggi ed ha ot
tenuto come risposta una 
lunga lista di attesa, una ri
sposta burocratica ed usuale 
delle strutture ospedaliere i-
taliane che non tengono con
to degli aspetti umani e psi
cologici delle persone in 
stato di necessità. Svolgendo 
alcune considerazioni più ge
nerali. a giudizio dell'UDI bi
sognava prevedere che una 
legge come questa doveva es
sere attuata all'interno di 
strutture pubbliche non in 
grado di rispondere alle esi
genze della popolazione an
che per tutti gli altri inter
venti. 

Secondo II movimento 
femminista fiorentino l'abor
to deve essere assicurato 
comunque, aprendo in città 
altri centri oltre quello di 
Careggi. 

Rispondendo al segretario 
regionale del PRI Marotti. 
che m una intervista al « Tir
reno » aveva dato una sua 
interpretazione della sostitu
zione di Lagorio alla presi
denza della giunta toscana. 
il vicesegretario regionale de' 
PSI Bagnoli, afferma che 
l'attuale giunta si pone in ter
mini di piena continuità po
litica con la precedente in 
un riconfermato rapporto di 
collaborazione con il PCI. Si 
tranquillizzi il PRI — prose
gue Bagnoli — il PSI non 
solo ha riconfermato la vali
dità della giunta dì sinistra. 
ma si trova a proprio agio 
alla sua testa oggi come ieri. 

Nella nota poi si ricorda 
come socialisti e comunisti, 
pur avendo sottolineato !e 
diverse responsabilità e i di
versi nioli fra maggioranza 
ed opposizione, hanno- esclu
so compartimenti stagni o 
preclusioni di sorta. In To

scana non esiste emergenza 
politica — afferma il vice
segretario regionale del PSI 
— ma certo vi è una crisi 
economica dai caratteri mol
to marcati che richiede un 
processo programmatorio che. 
sulle grandi scelte, veda con
fluire tutti i contributi po
litici. 

Non so — prosegue il vice
segretario del PSI — se la 
DC. come afferma Marott'. 
si senta con questo forza di 
maggioranza o se si senta 
forza di maggioranza anche 
il PSDI. Ci sembra evidente 
che non lo sono e la dimo
strazione — secondo Bagno
li — la si sarebbe avuta pro
prio quando si è trattato di 
sostituire alla vicepresidenza 
del consiglio il socialista Fi
dia Arata, con il comunista 
Nello Di Paco, proposto con
giuntamente dai gruppi con
siliari comunista e «ocialista. 

i La chiusura delle cave non 
| è dovuta alte attuazione del

la legge sui suoli ma aila pò 
sizione degli imprenditori. Lo 
sostiene la segreteria provin
ciale della FLC che. esami
nata la situazione del settore 
delle escavazioni dei materia
li inerti, ha notato come la 
chiusura di altre cave in que
sti giorni è dovuta alla man
cata richiesta della concessio
ne da parte degli imprendito
ri. Tale concessione è neces
saria perché prevista alla vi
gente legislazione sui suoli. 
come è stato riaffermato re
centemente anche da una sen
tenza del TAR. 

La segreteria della FLC 
sottolinea che i datori di la
voro. non chiedendo la con
cessione. rifiutano questa leg
ge che regolamenta rescava
zione ed impedisce un uso 
indiscriminato del territorio 
che sarebbe dannoso per l'in
tera collettività. Gli imprendi
tori, invece, puntano ad una 
manovra ricattatoria — dico
no i sindacati — che si basa 
sulle strozzature del mercato 

per mettere in difficoltà l'edi
lizia ed i livelli occupaziona
li per continuare nella poli
tica di sfruttamento indiscri
minato nel territorio e di fa
cili e rilevanti guadagni. 

La segreteria della FLC ha 
riaffermato che la legge 10 è 
una conquista del movimento 
riformatore e che tale legge 
attribuisce al potere pubblico 
importanti poteri neila gestio
ne del territorio, consentendo
gli di programmare il suo 
sviluppo con la salvaguardia 
dell'ambiente, nell'interesse 
della collettività. 

I sindacati denunciano quin
di la manovra contro questa 
legge portata avanti da una 
gran parte del padronato, ed 
ha invitato invece ad appli
carla per una ripresa rego
lamentata delle attività di e-
scavazione. 

Per una corretta applicazio
ne della legge 10 la FLC ha 
sottolineato l'importanza di 
una sollecita approvazione 
della proposta di legge ragio
nale che disciplina la colti-
vaziona delle cave o torbiere. 

Libertà 
provvisoria 

per Campanelli 
Il giudice istruttore Tricomi 

ha concesso la libertà provvi
soria a Gino Campanelli, 55 
anni, detto « jena ». arrestato 
nel corso delle indagini sui 
fiancheggiatori dei brigatisti. 
L'inchiesta è pressoché con
clusa e non vi è più alcuna 
possibilità da parte dell'im
putato di inquinare eventual
mente le prove. Cessate quin
di le necessità istruttorie per 
mantenere la detenzione del
l'imputato. il giudice istrut
tore ha firmato 0 decreto di 
libertà provvisoria. Gino Cam
panelli è imputato di associa
zione sovversiva e 
di armi. 


